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VVoogglliiaa  ddii  mmaarriinniittàà
ppeennssiieerrii  ee  ppaarroollee  rraaccccoollttii  ddaa  FFRRAANNCCOO  MMIICCHHIIEENNZZII
rriittrraattttii  ddii  AANNDDRREEAA  MMUUSSCCAATTEELLLLOO

IMP. GREGORI  12-10-2006  17:11  Pagina 150



151

AAMMAA LL’’AASSPPEETTTTOO

UUMMAANNOO DDEELLLLAA

PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE,,

MMAASSSSIIMMOO GGRREEGGOORRII,,

AARRCCHHIITTEETTTTOO EE

IINNSSEEGGNNAANNTTEE CCHHEE HHAA

TTEENNUUTTOO CCOONNFFEERREENNZZEE

IINN IISSTTIITTUUZZIIOONNII

NNAAUUTTIICCHHEE DDII DDIIVVEERRSSEE

PPAARRTTII DDEELL GGLLOOBBOO,,  HHAA

CCOORRSSOO IINN CCLLAASSSSEE

IIOORR  EEDD ÈÈ SSTTAATTOO

PPRROOJJEECCTT MMAANNAAGGEERR

PPEERR LLAA CCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE

DDII YYAACCHHTT DDII GGRRAANNDDII

DDIIMMEENNSSIIOONNII

eterminato e allegro, il poliglotta e poliva-

lente Massimo Gregori Grgicv, architetto navale, ama

da sempre la nautica, quella a vela in particolar

modo. Nato nel 1950, ha studiato con la Westlawn

School of Yacht Design e dal 1976 ha progettato e

progetta centinaia di yacht a motore e a vela, oltre a

barche da lavoro, con lo studio Yankee Delta Yacht

Designers di Crespina, di cui è titolare. 

Lavora sia per cantieri che per armatori privati, di cui

spesso diventa amico, e si occupa del percorso di

progettazione in ogni sua fase, dallo styling fino

all'engineering e alle prove in mare.

I suoi clienti sono sparsi in tutto il mondo: Giappo-

ne, Norvegia, Francia, Taiwan, Brasile, Spagna, Sud

Africa, Egitto, Emirati Arabi Uniti e Malesia.

QQuuaall  èè  llaa  ssuuaa  vviissiioonnee  ppeerrssoonnaallee  ddeellllaa  nnaauuttiiccaa  ddii

ooggggii??

Ho la sensazione che non solo la nautica, ma tutte le

manifestazoni in cui sia fortemente coinvolto il

design, stiano scivolando rapidamente verso un

atteggiamento di edonismo che privilegia la forma

rispetto alla sostanza. 

Questa situazione mi lascia francamente un po’ per-

plesso, perché ci sono barche bellissime da vedere

d

In apertura, un primo piano del protagonista

di questa intervista; in questa pagina, in

colonna, alcuni particolari degli interni

dell’Admiral 31, progettati da Gregori.
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che però al tempo stesso diventano poco utilizzabili. Penso che

oggi si stia perdendo il concetto di andare per mare con ogni

condizione atmosferica e che certe forme di design estremo non

siano molto marine. 

RRiittiieennee  cchhee  llee  bbaarrcchhee  ddii  ooggggii  ssiiaannoo  mmeennoo  ssiiccuurree  ee  mmeennoo  aaddaattttee

rriissppeettttoo  aa  qquueellllee  ddii  qquuaallcchhee  tteemmppoo  ffaa??

Non proprio, però ci sono molte barche della categoria express,

ovvero una via di mezzo tra l’open e il flyingbridge, che non

dànno la possibilità di andare da prua a poppa se non passan-

do all’interno del salone. Questo è l’esempio di una soluzione

non molto marina a cui mi riferivo prima.

CCrreeddee  cchhee  ii  pprroobblleemmii  oo  ii  lliimmiittii  rriigguuaarrddiinnoo  ssoolloo  llaa  ddiissttrriibbuuzziioonnee

ddeeggllii  ssppaazzii  eesstteerrnnii??  CCoossaa  ddiiccee  iinn  mmeerriittoo  aallllaa  mmaannccaattaa  eevvoolluuzziioo--

nnee  ddeellllee  ccaarreennee  ppllaannaannttii  ddeeggllii  uullttiimmii  vveennttii  aannnnii??

Nel settore nautico non possono essere fatti tutti gli investi-

menti che si compiono in campo automobilistico e che permet-
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tono a chi progetta auto di effettuare studi più approfonditi e di

realizzare vari prototipi prima del varo di un nuovo modello.

Confrontando questi due mercati si può dire che per ogni barca

si vendono 200 automobili, eppure il mondo nautico sembra più

vivo da diversi punti di vista, poiché per esempio vi sono molti

più saloni, la maggior parte dei quali dura anche parecchi gior-

ni. Forse la conclusione a cui bisogna giungere è che nel mondo

delle barche vi è più apparenza che sostanza.

Certamente si è arrivati a un livello più che sufficiente per quan-

to riguarda l’efficienza delle carene, delle propulsioni e delle

trasmissioni, ma c’è meno disponibilità a migliorare queste

parti della barca perché il cliente s’interessa più alla bellezza

degli interni e alla raffinatezza dei materiali che all’efficienza

del prodotto. Il progettista di oggi è un sarto.

CCoonn  qquueessttoo  vvuuoollee  ddiirree  cchhee  nnoonn  cc’’èè  ssppaazziioo  ppeerr  llaa  rriicceerrccaa  ppuurraa??

Sì, c’è nelle corse: Fabio Buzzi ad esempio fa della ricerca. Chi

II  ccaannttiieerrii  ddoovvrreebbbbeerroo  ddeeddiiccaarree  mmaaggggiioorree  tteemmppoo  ee  ppiiùù  iinnvveessttiimmeennttii  eeccoonnoommiiccii  aalllloo  ssttuuddiioo  ee  aallllaa  rriicceerrccaa,,  ccoossìì
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ccoommee  aavvvviieennee  ggiiàà  ddaa  tteemmppoo  nneell  sseettttoorree  ddeellllee  aauuttoommoobbiillii
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corre in Classe 1 offshore usa barche fortemente innovative

sotto molti aspetti, come Victory 50 piedi della Victory Team, su

cui ho navigato, che raggiunge i 50 nodi in totale comfort e sicu-

rezza. Si tratta comunque di barche estreme. 

Arriverà sicuramente l’indotto e l’effetto degli studi che vengo-

no fatti nelle corse, ma avranno un impatto inferiore rispetto a

quello che c’è stato nel settore automobilistico. 

Un designer può proporre qualcosa di nuovo e fare ricerca solo

nel momento in cui lavora con un cliente privato. I cantieri devo-

no fare i conti con il bilancio prima di stabilire se possono impe-

gnarsi nella ricerca.

QQuueessttoo  vvuuooll  ddiirree  cchhee  ccii  ssaarràà  uunnaa  sspprrooppoorrzziioonnee  sseemmpprree  mmaaggggiioo--

rree  ttrraa  ii  ggrraannddii  ccaannttiieerrii  cchhee  ffaannnnoo  rriicceerrccaa  ee  qquueellllii  ppiiccccoollii  cchhee  nnoonn

ppoossssoonnoo  ppeerrmmeetttteerrsseellaa??

Sì, credo che i piccoli cantieri siano destinati a essere assorbiti

dai grandi o comunque ad accorparsi in gruppi come già è suc-
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ÈÈ  iinn  aattttoo  uunn  ggrraannddee  ccaammbbiiaammeennttoo  nneellllaa  ttiippoollooggiiaa  ddeeggllii  aarrmmaattoorrii,,  ppeerrcchhéé  ooggggii  ssii  aavvvviicciinnaannoo  aallllee  bbaarrcchhee  aanncchhee

cesso negli Stati Uniti.

AAnnddrreemmoo  vveerrssoo  uunnaa  oommooggeenneeiizzzzaazziioonnee  ddeellll’’ooffffeerrttaa  ssuull  mmeerrccaa--

ttoo??

Perché usare il futuro? Se prescindiamo dai materiali di costru-

zione degli yacht credo che questa omologazione sia già in atto.

Se parliamo di materiali diversi dalla vetroresina, come per

esempio la lega leggera, che è uno dei miei materiali preferiti,

forse può essere fatto ancora qualcosa di diverso nell’uso di

strutture miste e di profili particolari. Io sono un fautore della

costruzione in alluminio che però ha un senso solo per barche

di dimensioni maggiori.

CCoomm’’èè  ll’’aarrmmaattoorree  mmooddeerrnnoo??  CCrreeddee  cchhee  ssiiaa  ggiiuussttoo  iill  lluuooggoo  ccoommuu--

nnee  ppeerr  iill  qquuaallee  ggllii  iittaalliiaannii  nnoonn  ssoonnoo  mmaarriinnaaii??

Diciamo che è in atto un grande cambiamento, perché una volta

comprava la barca solo chi aveva una competenza specifica, in

linea di massima per una passione familiare, mentre oggi si
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ppeerrssoonnee  cchhee  nnoonn  hhaannnnoo  aallllee  pprroopprriiee  ssppaallllee  uunnaa  ttrraaddiizziioonnee  nnaauuttiiccaa  ffaammiilliiaarree  
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M/Y 40 metri.

Si tratta di un nuovo disegno. L’inizio

della costruzione è previsto per la prima-

vera 2005. È una barca un po' particolare,

almeno nel profilo. L'architetto ha cerca-

to una linea «che opponesse pulizia for-

male al barocco imperante: barche con i

vetri inclinati come una Ferrari F 40 per

navigare a 30 nodi, griglie finte, tondi e

ristondi, roll-bar ad alettone di aeropla-

no... tutti omologati in un'orgia di sciocco

edonismo, sacrificando la funzionalità».

Il profilo è quindi iper razionale, con

forme tecniche, da yacht-nave. Il fly è

coperto da un tendalino estensibile sia

verso prua che verso poppa e sono scom-

parsi gli “alettoni da aeroplano”. È una

nave con tre ponti completi: tutti gli

annex sono finiti a prua, in due grandi

garage che si aprono con la cerniera lon-

gitudinale, verso centro nave.

Ci sono delle “griglie”, ma sono assoluta-

mente funzionali all'aerazione della sala

macchine: corrispondono a due grandi

ventilation shaft che scendono dall’ultimo

ponte fino in macchina.

Le zattere autogonfiabili sono alloggiate

sull’aggetto del fly, come nelle navi vere.

La motorizzazione è interessante: due

diesel in vee drive  per portare la barca a

18-19 nodi, regime nel quale serve più

coppia che potenza e una turbina a gas in

linea, da 5.000 cv e 700 kg di peso, per

raggiungere e superare i 30 nodi. Ecco

anche il perché dei due grandi vent shaft:

la turbina mangia molta aria, pur avendo

un consumo specifico paragonabile a

quello dei diesel. La propulsione: tre

Kameva jet. 
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sono accostate alla nautica

anche persone senza tradizione

nautica alle spalle, che cercano

nell’imbarcazione da diporto

caratteristiche diverse da ciò che

si richiedeva negli anni ’60 e ’70.

Il diportista oggi va in barca

come massimo una trentina di

giorni all’anno e, dopo aver

speso così tanti soldi per così

pochi giorni, dalla barca vuole il

massimo del comfort e dell’ele-

ganza, mentre è meno interessa-

to alle prestazioni e alla riduzio-

ne dei consumi.

OOggggii  cc’’èè  llaa  tteennddeennzzaa  aa  uunnaa  ddii--

ssccrreettaa  ccrreesscciittaa  ddeellllee  bbaarrcchhee  ddii--

ssllooccaannttii..

Amo molto questo fenomeno. Ci

sono due scuole di pensiero. C’è

chi vuole il massimo della velo-

cità e chi invece vive il mare in

maniera più simile al velista, per

cui magari vuole provare emo-

zioni diverse come vedere delfini

e tartarughe, o osservare un

temporale sentendone l’odore. 

Questo secondo tipo di cliente

preferisce le barche dislocanti. 

DDuunnqquuee  iill  mmeerrccaattoo  nnaauuttiiccoo  ooggggii  èè

ccoommppoossttoo  ddaa  cclliieennttii  ccoonn  llee  ppiiùù

ssvvaarriiaattee  eessiiggeennzzee..  CCoossaa  ccaarraattttee--

Sotto, in colonna, disegni

preliminari al progetto di

ristrutturazione di un vec-

chio motoryacht di Benet-

ti di 50 metri, attualmen-

te situato nel Golfo Persi-

co. La nave ha avuto varie

traversie che renderanno

necessario un lungo e

serio lavoro che l’armato-

re, affezionato alla nave, è

pronto ad affrontare.

L’architetto navale immortalato all’ultimo

Salone nautico genovese.
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rriizzzzaa  ll’’IIttaalliiaa  iinn  qquueessttoo  sseennssoo  rriissppeettttoo  aadd  aallttrrii  ppaaeessii??

L’interazione tra natura e uomo in certe zone del nostro paese

ha portato a una grazia e a un senso delle proporzioni che ha

reso gli italiani decisamente più sensibili alla bellezza e all’ar-

te. La storia d’Italia, e del Rinascimento in particolare, ci ha per-

messo di trovarci oggi in una condizione privilegiata da questo

punto di vista.

DDaa  mmoollttoo  tteemmppoo  ssiiaammoo  iinnffaattttii  lleeaaddeerr  nneell  ddeessiiggnn,,  nneellllaa  mmooddaa  ee

nneellllaa  ccuucciinnaa..  OOggggii,,  ppeerròò,,  ccii  ttrroovviiaammoo  aadd  ooccccuuppaarree  uunnaa  ppoossiizziioo--

nnee  iimmppoorrttaannttee  aanncchhee  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  iinndduussttrriiaallee,,  ppooiicchhéé  ooffffrriiaa--

mmoo  aall  mmeerrccaattoo  nnaauuttiiccoo  mmoonnddiiaallee  uunn  pprrooddoottttoo  cchhee  ssii  ddiissttiinngguuee..  

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  rraaggiioonnii  ddii  qquueessttoo  ffeennoommeennoo??

Innanzitutto l’Italia è uno dei paesi europei con il più grande

sviluppo costiero e con un’importante tradizione di marineria.

Un caso fortunato e fortuito quale la presenza di due grandi

imprenditori abili e illuminati come Ferretti e Vitelli ha poi por-

tato alla creazione di un prodotto di alta qualità con un design

raffinato.

QQuuaall  èè  iill  pprrooggeettttoo  cchhee  llee  hhaa  ddaattoo  mmaaggggiioorree  ssooddddiissffaazziioonnee??

Più che un progetto sono stati alcuni rapporti umani che si sono

sviluppati durante la fase di progettazione a regalarmi grandi

emozioni. Ezio Marchi, per il quale ho progettato molte barche,

era diventato un mio grande amico. La costruzione di una barca

dura uno-due anni e durante questo periodo ci si trovava ad

essere quasi un realizzatore di sogni del proprio cliente e spes-

so si stabilisce un rapporto di amicizia. Si tratta dell’aspetto più

piacevole del mio lavoro.

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  lliinneeee  gguuiiddaa  ddeeii  ssuuooii  pprrooggeettttii??

Progettare una barca per me significa rispondere alle esigenze

del proprio committente, lavorare sapendo di imparare sempre

qualcosa, essere fedeli a una linea di pensiero, tener presente

che la sicurezza in mare è un elemento fondamentale e creare

delle opere che siano durevoli nel tempo.

CCii  ssoonnoo  bbaarrcchhee  cchhee  rriimmaarrrraannnnoo  ppeerr  sseemmpprree  nneellllaa  ssttoorriiaa  nnaauuttiiccaa??

Certo. Un esempio è il Tiger di Picchiotti, fatto da Paolo Caliari,

che per primo ha rotto con la tradizione del vecchio motoryacht

tipo l’Ischia di Baglietto. Si tratta del vero punto di partenza del

design della nautica moderna.

GGllii  iittaalliiaannii  ggooddoonnoo  ddii  uunnaa  ppoossiizziioonnee  pprriivviilleeggiiaattaa  nneellll''aassssaappoorraarree  llaa  bbeelllleezzzzaa
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